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◆Giustina Agiata di 22 anni
si era legata a Cianciolo
pentito e condannato per 3 omicidi

◆Poi si era unita ad un altro uomo
ucciso dal boss per gelosia. Vendetta
trasversale o delitto passionale?
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Giallo a Bagheria
Accoltellata in ascensore
Gli inquirenti seguono anche la pista di mafia

Ragazzi
in una
mensa
di una
scuola
milanese

Francia
Ragazza uccisa
nel vagone letto

PALERMO Sorpresa e uccisa con
ferocia a coltellate, nell’androne
dello stabile dove era appena en-
trata. L’assassino le ha teso un ag-
guato e, placcatala alle spalle, l’ ha
pugnalata per 20volte mentre en-
travanell’ascensore.Lehapersino
reciso un orecchio, lo ha portato
via, macabro trofeo, insieme con
l’orecchino. Il corpo senza vita è
rimasto incastrato tra le porte del-
l’ascensore, bloccandolo. L’omi-
cidio è avvenuto a Bagheria, a po-
chi chilometri da Palermo. La vita
di una giovane donna Giustina
Agiatadi22anniche faceva lacol-
laboratrice domestica è stata
stroncata con una sequela di col-
tellate, una profonda al collodeve
averle dato il colpo di grazia. Gli
inquirenti battono diverse piste,
una di queste porta al delitto di
mafia. Alla vendetta trasversale.
C’ è un indiziato: la polizia sta ri-
cercando l’ex amico dell’uccisa,
Paolo Cianciolo, 22 anni, mafio-
so, pentito, condannatoa 20anni
di reclusione per tre delitti dei
quali si è accusato in Corte d’Assi-
se. Il cadavere della vittima è stato
ritrovato dentro l’ascensore di
una palazzina al numero 26 di via
Papa Giovanni XXIII. La vittima
non abitava in quell’edificio, ori-

ginaria di Palermo risiedeva a Ba-
gheria inviaBaiardi46.L’armadel
delitto non è stata rinvenuta. Ad
avvertire lapoliziaèstataunatele-
fonata al 113 poco dopo le otto di
ieri. Una trama di amori e vendet-
te, di balordi di paese, che hanno
guardato alla mafia come possibi-
le Eldorado, sognando il salto di
qualità quando erano tutti poco
più che adolescenti: ma alcuni fi-
niscono al camposanto, altri con-
dannati a lunghi anni di carcere.
Tutto questo fada sfondo all’ucci-
sione, avvenuta a Bagheria, di
Giustina Aggiato legata - ora per
sentimento, ora per un ambiguo
progetto di vendetta - a due aspi-
ranti boss del paese.Cianciolo lu-
nedì sera era stato ricondotto in
segreto aPalermo, dalla località in
cui è protetto, perché ieri avrebbe
dovuto deporre in Pretura, impu-
tato in una storia «minore» tra le
tantechelohannoavutoprotago-
nista,manonsi èpresentato.Giu-
stinaAggiatoerastata laragazzadi
Cianciolo.

Quandonel‘92Ciancioloviene
arrestato,Giustinagliscriveincar-
cere: «Hai l’Aids, l’ho scoperto,
nonvogliostarepiùconte».Pochi
giorni dopo Cianciolo riceve altra
lettera, firmata da Francesco Mo-

rana, suo amico, coetaneo e socio
in «affari», confronta le grafie
escopre che sono identiche. Ne
conclude che la prima lettera è
apocrifa, Morana vuole soffiargli
la donna. È nel giusto: Giustina,
infatti, è passata tra le braccia di
Morana. Così Cianciolo decide
che quando uscirà di prigione lo
ucciderà, per gelosia, non per ma-
fia. Progetto attuato nel ‘95 con
Pietro Aiello, altro ragazzo della
cosca, oggi collaborante, condan-
natoa16annidicarcere.PoiCian-
ciolo tentadi uccidereunaltrodel
giro,ToniBruno,chelodenuncia.
Lo arrestano, per evitare l’ergasto-
lo si «pente», ottiene un incontro
in carcere con la sua donna, Giu-
stina.Delcolloquiononc’èverba-
le.Nelgennaiodel ‘98Giustinate-
stimonia contro Cianciolo: «Do-
po la morte di Morana, che ama-
vo, sospettavochefossecoinvolto
nella sua scomparsa. Decisi di
riavvicinarmi a luiper sapere. I so-
spetti furono confermati, li ester-
nai solo alla mia famiglia». Ag-
giunse di essere stata minacciata
da Cianciolo: «O con me o con
nessun altro». Al dibattimento
emerse pure che Cianciolo anda-
va a consolare la madre dell’ami-
co-rivalecheavevaucciso.

Appalti mense, un cartello di imprese
controllava le aste, 17 arresti a Milano
Il gip, tangenti per le forniture fino a pochissimo tempo faPARIGI È giallo in Francia per

un misterioso delitto avvenuto
ieri in uno scompartimento del
vagone letto, sul treno Calais-
Ventimiglia. Una ragazza fran-
cese di trentasei anni è stata
uccisa a coltellate nella toilette
del vagone. Il cadavere è stato
trovato verso le 3:15. Nessuno
dei passeggeri ha sentito gri-
dare. Sono stati i controllori a
fare la macabra scoperta du-
rante un giro di ispezione.
Il treno è stato subito fermato
a Perrigny, presso Digione, e la
polizia ha proceduto ad un
controllo di tutti i viaggiatori.
L’assassino potrebbe essere sa-
lito in qualunque stazione e
non è escluso che abbia fatto
in tempo a scendere o a libe-
rarsi degli abiti certamente
sporchi di sangue, gettandoli
dal finestrino.
La ragazza è stata identificata,
molto più tardi. Si chiamava
Corinne Caillaux, aveva trenta-
sei anni, e viaggiava con il fi-
glio di quattro anni. Il bambi-
no non si è accorto di nulla. La
polizia lo ha ritrovato addor-
mentato la dove la madre lo
aveva lasciato, nel comparti-
mento accanto a quello dove è
stato commesso il delitto. Co-
rinne Caillaux, secondo quanto
si è appreso dagli investigatori,
stava andando a trovare la ma-
dre nel sud della Francia. Era
sposata e madre di due bambi-
ni.
Il suo corpo è stato ritrovato
dopo una sosta tecnica del tre-
no a Digione da due controllo-
ri, che hanno immediatamente
azionato il freno d’emergenza.
A bordo del convoglio c’erano
una sessantina di persone, tut-
te accuratamente controllate
dalla polizia che non ha fornito
alcuna informazione sull’anda-
mento delle indagini. Quello di
ieri, non è il primo delitto
commesso su un treno france-
se e che ancora non trova solu-
zione. Lo scorso ottobre, una
studentessa britannica, Isabel
Peake, 20 anni, era stata ritro-
vata uccisa lungo i binari nei
pressi di Chabenet, nel centro
della Francia.

ROSANNA CAPRILLI

MILANO Nuovi arresti per le tan-
genti sulle forniture alle mense
milanesi. Ieri i carabinieri del Nu-
cleo operativo di Milano hanno
eseguito17ordinidicustodiacau-
telare. Due sono stati notificati in
carcere. Per quattro persone sono
scattati gli arresti domiciliari,
mentre nove sono finite dietro le
sbarre.Unoèlatitante.

L’«economia illegale» dietro gli
appalti per le forniture delle men-
se sarebbeesistita finoa«tempire-
centissimi»: scrive il gip milanese
Cristina Mannocci nelle ordinan-
ze di custodia cautelare per le tan-
genti pagate a funzionari pubblici
da quello che il giudice definisce
un vero e proprio «cartello» di im-
preseper il controllodelleaste.Fra
i destinatari dei provvedimenti,

torna il nome di Pierfranco Giun-
caioli,71anni, exassessorecomu-
nale all’Economato già ai domici-
liaridopol’ondatadegliarrestidel
17 novembre scorso. In carcere il
provvedimento è stato notificato
a Maurizio Lunghi, 62 anni, ex di-
rettore dell’Economato meneghi-
no e a Franco Marino, 55 anni, già
addettoalserviziorefezionescola-
stica di Palazzo Marino. Una delle
tangenti intascate da quest’ulti-
mo ammonterebbe a 210 milioni.
I tre sono accusati dalla Guarda-
miglio Carni di aver ricevuto fino
al ‘94, 30 milioni per compiere
«doveri contrari al proprio uffi-
cio». Ma secondo indiscrezioni
Marino avrebbe intascato busta-
rellefinoallafinedel‘98.

In questa terza tranche dell’in-
chiesta gli uomini dell’Arma,
coordinati dai pm Claudio Gittar-
di, Giovanna Ichino e Fabio Na-

poleone, hanno preso in conside-
razione soprattutto forniture di
carne e pesce. Secondo le ammis-
sioni dei titolari delle imprese, di-
versi erano i metodi con i quali le
aziende alteravano le forniture
per ottenere un guadagno mag-
giorato. Dal rigonfiamento con
acqua, anche fino al 40%, di pro-
sciutti e formaggi alla vendita di
carne di bovino adulto al posto di
quelladivitello,piùpregiata.Ean-
cora: la fornitura di pollame pro-
veniente dal Brasile, non sottopo-
stoacontrolliediminorequalitàe
costo rispetto al nostrano. O di
carni e pesci congelati anzichè
surgelati.

Gli imprenditoricoinvoltinelle
tangenti delle mense milanesidu-
rante gli interrogatori hanno rac-
contato ai carabinieri di un vero e
proprio cartello di aziende con
«diritto» di appalto. Le ditte nuo-
vechesipresentavanoallegareve-
nivano messe al corrente delle
consuetudini da rispettare. Chi
invece casualmente riusciva a su-
perare la rete di ribassi concordati
sui prezzi, e vinceva, «veniva im-
mediatamentemessoincondizio-
ne di ritirarsi, attraverso una serie
diostruzionismitecnici».

Le presunte tangenti pagate va-
rierebbero dai 10 ai 200 milioni.
Cifre che però, spiegano gli inve-
stigatori, potevano essere divise
fra vari beneficiari. Si allarga, in-
tanto, il quadro geografico della
vicenda.Alcunidegli imprendito-
ri finiti ieri incarcere, infatti, sono
residenti in varie località distanti
da Milano: dal Vicentino al Rimi-
nese. Gli arrestati sono Elso Man-
tica, Bruno Greco, Antonio Fiora-
ni, i fratelli Enzo e Andrea Piccio-
ni, Mario Fausto Alvisi, Alessan-
dro Arosio, Carlo Spreafico e Savi-
no Tiraboschi. Oltre all’assessore
Giuncaioli, gli arresti domiciliari
sono stati concessi a Dalmazio
Rossi, Davide Grassi, Antonio Vi-
sconti eGiuseppe Matteazzi. I rea-
ti contestati variano dall’associa-
zione a delinquere, corruzione e
turbativa d’asta, ma gli inquirenti
fanno capire che sono in corso in-
daginianchesuprobabili fatturati
occulti delle società, per pagare le
tangenti.

Laura, i magistrati impongono il silenzio
Secretati gli atti sulla psicolabile di Pozzallo. Rodotà: scelta giusta

ROMA

Attacco di cuore
Priebke ricoverato
ieri in ospedale

MODICA (Ragusa) Cala il silenzio
stampa sulla vicenda di Laura, la ra-
gazzina psicolabile rimasta incinta do-
po uno stupro. Il giudice tutelare del
tribunale di Modica, Daniela Di Sar-
no, che si è presa ancora qualche gior-
no per capire se la giovane deve abor-
tire, ha comunicato che la sua decisio-
ne rimarrà comunque segreta per di-
ritto di privacy. Lo ha riferito ieri il le-
gale della famiglia della tredicenne di
Pozzallo, Angelo Iemmolo, confer-
mando che anche i congiunti della ra-
gazza auspicano «il silenzio, perché è
in discussione la sofferenza di una fa-
miglia e di una bambina, che peraltro
non hanno contatti da 18 giorni».
L’avvocato ha anche aggiunto che il
padre della ragazza, un bracciante
agricolo in pensione, si è incontrato
ieri mattina col giudice tutelare per
chiedere di potere vedere la figlia,
evento ritenuto dal magistrato possi-
bile, ma sul quale è competente il tri-
bunale dei minori in raccordo con i
servizi sociali.

Sul caso è intervenuto il Garante
della privacy Stefano Rodotà. «I magi-
strati - ha detto - hanno dato un se-
gnale di saggezza. Prima ancora della
legge sulla privacy in questa materia
ci sono molte norme che devono esse-
re rispettate. Per esempio, c’è il divie-
to di identificare le persone violentate
nella legge sulla violenza sessuale; lo
stesso vale per i minori, lo dice una
norma dell’88, e per la tutela della
gravidanza. Siamo di fronte - ha ag-
giunto Rodotà - alla necessità di ri-
spettare la dignità delle persone. Que-
sto non ha nulla a che vedere con il
diritto di cronaca, che è sacrosanto».

Ieri, intanto, la Curia vescovile di
Noto ha presentato una richiesta di
nominare un nuovo tutore per Laura.
L’istanza è stata inoltrata dal legale
della Curia, Pietro Rustico, al giudice
tutelare di Modica. L’attuale tutore, il
medico Ignazio Ruffino, secondo l’av-
vocato Rustico deve essere sostituito
perché esiste un conflitto di interessi
tra la sua posizione, favorevole all’a-

borto, e il desiderio di tenere il bambi-
no manifestato dalla minorenne. Nel-
la richiesta, la Curia sottolinea di esse-
re pronta a prendersi cura di Laura e
del figlio, facendo anche in modo che
la tredicenne continui a vivere a Poz-
zallo per non farle subire il trauma di
uno sradicamento. L’avvocato Rustico
ha sollecitato «un pronunciamento
del giudice tutelare in tempi brevissi-
mi, e in ogni caso entro i 90 giorni
dall’inizio della gravidanza», termine
stabilito dalla legge per l’interruzione
volontaria. Il legale ha notato che il
magistrato ha piena libertà di decisio-
ne e potrebbe dunque anche non se-
guire l’indicazione per l’aborto formu-
lata dal dottore Ruffino.

Sempre nella tarda mattinata di ieri,
il giudice Di Sarno ha convocato l’av-
vocato Angelo Iemmolo, che cura gli
interessi della famiglia di Laura. Il pre-
sidente del Tribunale di Modica, Aure-
lio Catra, ha osservato che, pur nell’e-
sigenza di una decisione della magi-
stratura sul caso, «al di là delle impli-

cazioni giuridiche, tecniche o religio-
se, suscita amarezza la violazione del-
la privacy della bambina». Martedì
Laura, per decisione del Tribunale di
Modica, aveva avuto un nuovo collo-
quio con gli assistenti sociali del Co-
mune di Pozzallo. In quella sede ave-
va nuovamente espresso la sua inten-
zione di portare a termine la gravidan-
za, già manifestata in un dialogo con
il direttore della casa-famiglia dove vi-
ve da 20 giorni dopo che ai genitori è
stata tolta la patria potestàSecondo
quanto trapelato attraverso il velo di
riserbo che tutela la psicolabile, Laura
sarebbe rimasta incinta a seguito di
un rapporto con un minorenne, di 14
o 15 anni, pure lui affetto da problemi
mentali. La famiglia ha presentato
contro di lui una denuncia per violen-
za carnale. Sul caso, la dottoressa Di
Sarno non ha voluto fare dichiarazio-
ni; il giudice potrebbe disporre nuovi
accertamenti medici anche per deter-
minare con esattezza quando è inizia-
ta la gravidanza.

■ L’excapitanodelleSsErichPrie-
bkeèstatoricoveratoieri inospe-
daleperunattaccocardiaco.
Priebkesièsentitomalenelpo-
meriggionell’abitazionediGia-
chini,nelquartiereAurelio,dove
sitrovavaagliarrestidomiciliari.È
statoilsuostessoprocuratoread
accompagnarloinospedale.Ora
èricoveratonell‘ospedaleSan
Camilloinunastanzasingoladel
repartodiosservazionecardiolo-
gica.L’excapitanodelleSsèarri-
vatonelprontosoccorsopoco
primadelle17.30confortidolori
allapartesinistradeltorace.Do-
poesserestatovisitato, imedici
hannodecisoditenerloinosser-
vazioneper24ore.Poi, inbaseal-
lostatodisalutedell’excapitano
delleSs,deciderannoiltipodicu-
repiùadeguato.Priebkeètenuto
sottostrettasorveglianzadapar-
tedeicarabinieri.L‘8febbraio
prossimoscadràl‘annodideten-
zionedomiciliare.

SEGUE DALLA PRIMA
SENATO

Fecondazione, i Ds attaccano
«In aula si discute un testo dannoso»

IlComitatodonneCAMSTricordaconaffetto
eprofondastima

VITTORINA DAL MONTE
Sarà sempre per noi un esempio di vita fatto
di lealtà,coerenzaealtruismo.Esprimiamoil
nostroprofondocordoglioallasorellaeai fa-
miliaritutti.

Cimancherai

VITTORINA
Angela, Cinzia, Giuliana, Lucia, Paola, Ros-
sella.

Bologna,15dicembre1999

Perlascomparsadellasignora

VITTORINA DAL MONTE
Gardellini Edvige. Senza la tua presenza mi
sento già molto triste, ma in me rimarrà per
sempre il Tuo ricordo di donna umana e co-
raggiosa.

Nel trentesimodella tragicascomparsadella
compagna

OLGA MAZZONI
la famiglia Fiamberti Paolo ricorda con im-
mutatoamore.

Milano,15dicembre1999

Le perplessità e i dubbi so-
no molti, complessi e discor-
danti.

La ministra Livia Turco ha
dichiarato in un’intervista
che ci dobbiamo ricordare co-
me i disabili hanno diritto ad
essere considerati persone e
tra questi diritti ci sono la
sessualità e la maternità.

Pur trovandosi d’accordo,
viene fatto di osservare che la
parola «disabile» comprende
casi diversissimi, tra questi
potrebbe esserci la mancanza
di una coscienza vigile, l’im-
possibilità ad assumersi dove-
ri responsabili o a decidere in
base a una visione realistica
della situazione e della vita.

Ma oggi le ultime notizie ci
propongono una decisione
inconsueta e inaspettata: il
giudice tutelare del tribunale
di Modica, Daniela Sarno, ha
richiesto per questo caso di
applicare la legge sulla priva-
cy e quindi, qualsiasi sarà la

decisione del tribunale, essa
non dovrà essere resa pubbli-
ca.

Questo per la tutela della
minore e per la tutela, penso,
della tranquillità d’animo
che il giudice deve mantene-
re in un’occasione così deli-
cata senza essere incalzata da
una gara di aggressività sulla
stampa del paese.

Ora sono due donne che
hanno in mano la sorte di
questo caso: l’assistente so-
ciale Giuseppina Scrofani che
ha interrogato a lungo la
bambina e consegnato la sua
relazione, e il giudice.

Ebbene, dopo le furie gior-
nalistiche e ideologiche che
si sono scatenate nei giorni
passati, questa decisione ina-
spettata e assolutamente con-
divisibile ci ha riportato a
considerare ancora una volta
l’uso senza «rete» e ormai
senza ritegno, dei mezzi di
comunicazione, le possibilità
di abuso che si continuano a
scatenare sull’opinione pub-
blica e sugli stessi protagoni-
sti del dramma.

Dramma individuale, tri-
stemente doloroso, preso e

sbandierato senza cautela per
rivendicazioni che non sem-
brano solo legate alla bambi-
na-madre. E ahimé, in tutto
questo, come è sempre stato
in Italia, benché si mostri il
giusto rispetto per la vita e la
maternità, non mi pare sia
stata presa altrettanto in con-
siderazione «la vita» che toc-
ca dopo la nascita, quell’esse-
re umano che cresce, i legitti-
mi diritti di cittadino biso-
gnoso prima di tutto d’amore
poi di cure, di famiglia, di
ambiente.

Nessuno pare essersene ac-
corto ma è lui o lei protagoni-
sta di questa vicenda amara,
di povertà e di invalidità
mentale.

Il futuro dovrà essere il suo
al di là delle leggi e dei princì-
pi diversi, magari rispettabili,
che ci animano. E verso la
sua infelicità che potrebbe es-
sere lunga una vita, passati i
giorni caldi dei contrasti e
dell’attualità, dopo aver dis-
sertato sul bene e sul male,
non avremo mai, come con-
seguenza del nostro parlare,
né doveri né rimorsi.

FRANCESCA SANVITALE

LASCIATE IN PACE
LA BAMBINA...

ROMA La legge sulla fecondazio-
ne assistita, passata alla Camera,
e che sta per essere discussa dal
Senato, così com’è, «può provo-
caresolodanni».Èquantosostie-
ne la senatrice Ds, Anna Berna-
sconi, dopo l’incontro del grup-
poaPalazzoMadamaconleasso-
ciazioni di medici, pazienti e
operatoridel settore.Neèrisulta-
tal’indicazionenettadi«interve-
nire con proposte emendative e
migliorative», perchè il testo ap-
provato a Montecitorio appare
«minato da contrapposizioni
ideologicheedapesanticontrad-
dizioni. Occorre dunque - ag-
giungelaBernasconi-chequesto
ramo del Parlamento riapra sere-
namente la discussione sul testo
per far sì che sianoalmenoperse-
guite proprio quelle tutele sani-
tarie chetutti,maggioranzaeop-
posizione,diconodivolerconse-
guire. Questa è la richiesta che è
stata formulata anche in questa

sede dalle associazioni». Secon-
dolasenatricedsl’obiettivodella
normativa «dovrà innanzitutto
essere quello di tutelare la salute
delledonneedeinascituriediof-
frire a pazienti, medici e a chiun-
que lavori nel settore regole cer-
te.Nonquellodidareunadefini-
zione laica o cattolicadelconcet-
todifamiglia».

«Meglionessunaleggecheuna
pessima legge come questa», è la
presa di posizione di Francesco
Carella (Verdi), presidente della
Commissione Igiene e Sanità del
Senato e relatore del disegno di
legge sulla procreazione. «Il
provvedimento licenziato a
Montecitorio è profondamente
ipocrita -hadetto.L’interesseve-
rodelloschieramentotrasversale
che sostiene questo ddl, è mette-
re in discussione la legge sull’a-
borto, riconoscendo lo stato giu-
ridico dell’embrione». La legge
andràinauladal15gennaio.

ACCETTAZIONE NECROLOGIE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17,
telefonando al numero verde 800-865021
oppure inviando un fax al numero                              06/69922588
IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18,
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 
telefonando al numero verde 800-865020
oppure inviando un fax al numero                         06/69996465
TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): 
L. 6.000 a parola.  Adesioni: L. 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio:
L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollet-
tino sarà spedito al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credi-
to: American Express, Diners Club, Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare,
indicare: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono.
Chi desidera effettuare il pagamento con  carta di credito dovrà indicare: il
nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non
sono previste altre forme di prenotazione degli spazi.


